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II domenica del Tempo Ordinario 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 2,1-11 
  
In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la ma-
dre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vi-
no». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta 
la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fate-
la». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, 
contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: 
«Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro 
di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». 
Ed essi gliene portarono. 
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il 
banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i ser-
vitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti 
mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto 
molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono 
finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli 
manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  

 

Non possiamo presumere che 
fossero particolarmente avven-
tati, quei due giovani sposi. E 
che quindi, tutti presi dalla 
gioia delle nozze, si fossero 
dimenticati di provvedere il 
vino necessario alla festa. Alle loro spalle, poi, c’erano senz’altro i genitori. E loro lo 
sapevano bene che senza vino non c’era festa… Ma forse non prevedevano che finisse 
così presto! Quante volte i nostri calcoli si rivelano sbagliati. Aspettiamo molti ospiti e 
poi viene poca gente, così la roba va sprecata. Altre volte, al contrario, crediamo che 
arrivino tre o quattro persone e non abbiamo a sufficienza… 
Una cosa è certa: il vino era finito. E cominciava una situazione imbarazzante, anche 
perché il vino era il segno 
della benedizione di Dio. È 
Maria, la madre di Gesù, 
ad accorgersene: una don-
na è abituata a seguire lo 
svolgimento di un pranzo e 
coglie molti particolari che 

sfuggono ai più. È Maria che quasi spinge Gesù a fare qualcosa, metten-
dolo davanti al fatto compiuto: «Fate quello che vi dirà». E Gesù cambia 
l’acqua delle giare, l’acqua che serviva per la purificazione, in vino. Ma 
non un vino qualunque, un vino buono, il vino migliore. Per quanto ac-
corti si sia, nella vita capita a tutti di trovarsi, prima o poi, con le gomme 
a terra. Le energie si esauriscono, 
qualcosa dentro si spezza, l’entusiasmo si spegne, un contrattempo man-
da tutto all’aria. Talora non dipende neanche da noi, ma noi restiamo 
presi dentro. Conosciamo tutti l’acqua amara del fallimento, l’acqua insi-
pida dei giorni opachi, l’acqua sporca del nostro peccato… È quest’acqua 
che Gesù viene a cambiare. 
Solo lui può farlo. È il vino nuovo, generoso, gustoso. È il vino migliore. 
Quello che dà sapore alla vita, che fa ritrovare la voglia di andare avanti, 
la forza per rialzarsi. È il vino che solo lui può portare, perché lui è l’At-
teso, quello che cambia veramente la nostra vita. Noi non possiamo sosti-
tuirci a lui. Al massimo, possiamo fare come Maria: offrirgli una segnala-
zione che è anche invocazione.  

 
La Preghiera 

 

Un pranzo di nozze non si improvvisa. 
Oggi, come al tuo tempo, Gesù, 

richiede di essere preparato con cura. 
È un appuntamento importante, 

un’occasione per fare bella figura 
e partire con il piede giusto. 

 
Ma tutto ciò che facciamo noi 
reca il contrassegno del limite: 

così può accadere che a un banchetto 
il vino sia finito, e con esso l’allegria. 

 
Per questo, Gesù, tu intervieni: 

per offrire il segno di un nuovo inizio. 
Sei tu, in effetti, lo sposo atteso, 

colui che fa cominciare 
le nozze eterne tra Dio e l’umanità. 

 
Del resto solo tu, Gesù, puoi trasformare 

l’acqua della nostra fatica, il sudore, 
l’acqua della nostra sofferenza, il pianto, 

nel vino della pienezza e della gioia. 
 

Solo tu, Gesù, puoi venire incontro 
ai nostri sbagli, ai nostri errori 
e consentirci di andare avanti, 

non in un qualche modo, 
ma guidati da una speranza sicura.  
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Appuntamenti Settimanali 

Mercoledì 20:30 Gruppo Giovanissimi (superiori) 
Giovedì   09:15 Santa Messa alla cappella di Merichi 
Venerdì   20.30 gruppo giovani 
Sabato   15:00 Scout Lupetti 
  16:30 Scout Reparto 
  17:00 Gruppo Dopo-Comunione  
  20:00 Corso Pre-Matrimoniale 
Domenica 17.45 Corso di Cresima 

Prime Comunioni 2025 :  25 maggio, 1-2 e 8 giugno, 21 giugno, 
6 luglio, 7 settembre  

Ministri Straordinari  
della Comunione 

Coloro che per problemi di salute non possono 
partecipare alla celebrazione Eucaristica, posso-
no ricevere la Comunione a casa grazie ai mini-

stri straordinari della Comunione. 

 

Se conosci qualcuno che desidera la  
Santa Comunione  puoi tranquillamente  

chiederlo  
al Parroco o agli stessi ministri. 

Si ringrazia per la collaborazione: 

CARITAS 
Parrocchiale 

Siamo disponibili ogni martedì  
dalle 17.30 alle 18.30  

in Oratorio 

Tel.  320.970.5888 

 

Francesco De Simone battezzato il 12 gennaio 

Inizia il corso di cresima  
per giovani e adulti 

da domenica  
26 gennaio ore 17.45 

 

Inizia il secondo corso  
pre-matrimoniale 

Martedì 18 febbraio ore 20 
 

 
Pellegrinaggio Giubilare 

Diocesano a Roma 
4 giugno 


